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Cofi circa all’Artegliaria , come anco a fuochi
arteficiati.
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Et quella fopradetra Battaglia , halafua larghezza,
,come 2 3a, i,& quelle medefime regole fi .farap.
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1 a>& intioin 
tione fi vorranno
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Iqualiauifi con molti altrfida altrui ben trattati -, pollo 
no con l’aiuto del fommo Iddio,quella parte delle w 'U*'u
imprefe,mandare à buon fine»
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C O N T I E N E  I N
q_v e s t ’ o r t o ,

A Vertimenti de Bombardieri. a carré
Prima eflaminatione,perche fi addimanda i nomi de* pezzi

Seconda eflaminatione del prouare i pezzi, \ \

6

per tapere quata poiuere va a caricare i pezzi
Coarta

,5c altri pezzi
ninta eflaminatione, per fapere il contadelia poiuere, che porta
gli cannoni peneri.

Sella eflaminatione d’vna addimanda fatta da vn Generale al fuo Ca
po de Bombardieri.

Settima eflaminatione per fapere quanto pela i pezzi, & quante pai
le è ogni pezzo,& quanto fono longhi i pezzi.

Ottaua eflaminatione, per fapere i pezzi quanto tirano di ponto in
■ bianco,& quanto tira alla lua mafsima eleuatione. 8

Nona eflaminatione del farle cazze de’ cannoni d’ogni forte. , 8
Bedma eflàminatione,per fare li fcoppatori,onero nettatori. i r
li modo,come f i  debbe gouemare il Bombardiere per mare 1 5

ere foperatione che fa il faInitro,il folfo,& il carbone, nella poi 
uere.
odo da far fainitro di terra

za
za

li di far il falnitro,di fior di muro, cioè quello che frafee fopra i 
odo di raffinare il fainitro a guazzo. z i (muri, zi
odo di raffinare il fainitro a fecco.

_ oluere grofla,cioè d’artiglieria.
Modo di far la poiuere d’arcĥ buggio.
Modo di far la poiuere di fchioppo. .
Modo di far la poiuere,che mai non fi guafla per vecchiezza, ne an­

z i
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2# 2r
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Modo di racconciare p'olneref ghafta ^ r la  vecchiezza, ouero pet
humiditile per akrodifett^. f  . ’  ;  •- ,

Modo diracconciate poluere groffa dartegliam,& ridurla a polue

*  fV?

■j

re d'archibugio. 1 • . • • a > * “3
Modo di conofcere la poluere di piu forti,per prattica, cioè a v eder^

la*i& toccarla per rasinone. ^
Modo di fare'eC^fdfQttidi.Fftochiartifkiàtiiàppaitenecj ad ogni

n ... 1 *---3 - * ' 2^
H
z5

Bombardiere,& altre perfone di ̂ ualità,
Modo di fare vna pignatta piena di luoco artehciato.

_» i *  T 1+ 4 - '
S* V '•

Modo di fare le trombe* - , * T
Modo di fare mi Aura d i tróba,& rordine,che fi tiene nel caricarla. z$
A  fare miftura lenta per le trombe. ’ \6
J^ltro modo di Fare nuftura per caricare le fudette trombe.
Altra forte di miftura. di trombe, - - ~ - - - * '* " m y

7
Modo di fare palle con vna miftura,che quando faranno accefe, non 

fi potranno ammòrciare,fe non con orina,& cenere. _ . ^
Modo di fare palle,che fi accenderanno bagnandole con acqua. 17
Modo diiare palle di fuoco artefidato, per tirare con 1 artegliana,

& con le mani,lequali tirate oue fi voglia fi attaccaranno. -7
Modo di fare palle,che arderanno nelfacqua. ^ n

Modo di fare palle di Fuoco, da tirare di notte fuora d v na fortezza, 
per vedere gli nemici che fulfero venuti fotto quella a fare qual- ^
che danno. . ■ " _ r . .

Altro mododi fare le fudette palle,che fanno fplendore. _ -7
Modo di fare palle di fuoco,le quali arderàno nellacqua,& fi potran 

bo tirare con l'artigliaria,& con le mani ; lequals non fi potranno  ̂
ammorzare fe non gettandole in fuoco,oùero in cenere. J -9

Modo di fare dardi di fuoco da ardere in qualunque luogo doue li
tiraranno;& fi potranno tirare con rartegiiaria,con baletìra,& an-^
coracònlèmani.  ̂ ■ a

Modo di fare rochet£e,chè quado Tarano 1 aere,madaran mora ha me
di fuoco lequali poi al difcédere pareràno ftelle,che cafchi dal eie
Romelia quale maniera.fi cépogono ancora fchioppetti di carta. 31 

Modo di fare cópofttione per fareche le rochette madino le name. 31 
Modo di fare vn fuoco artificiato a, termine» 3 ̂
Modo di fare mifturadi fuoco,che fi accenderà con acqua.
Biuerfe altre forti di fuochi artèficiati bellissimi. a cart.3z.fin in fise.

A V V E R -
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A V V E R T I M  E N  T I  » E T
£ S  S A  M I N I  I N T O R N O  A  B O M B A R  D I E R I .

ET EVOCHI A R T E F C I A T I »
•À 4 '

O n s i d e  r i a  m o , che chi li vuoleben ferui- 
re del libro delle Fortezze da me copòllo, de 
dato in luce, & di vn’altro di far Battaglie 
ch’è il terzo della prefente opera, egli c qua 
fi neceifario intenderli di poluere, d’arte- 
glieria,di fuochi artèficiati, & de* Bo

r ficome colè feti za le quali la militia del répo d’hoggi far eh 
he di niun valorejho ridotto in brieue,& vtiliftìmi auuerti- 
menti quanto intorno à quello negotio per efperiéza pro­
pria , & per auifo di alcuni efperti miei amici, mi è parud»

gno, :
promettendoneinbreue va’altro trattatone! quale di- 

fermeremo tutto quello che in quella materia fe gli conue 
nirà,coli per theorica,come per pratica.

Et prima voglio ricordare al Bombardiero, che egli deb 
ha procurare con ognifua forza di farli amico ogni uno , Se 
eflfere a tutti grato.Ma percheà quella arte è molto perico 
lofo il tener llretta domeniche zza con ogni forte di perfo 
najnon deue fidarli di tutti,che ne potrebbe feguire la mot

Bifogna ancora, che ogni Sombardiero fappia leggere s 
fcriuere,& hauer buon abbacojacdoche polla nxifurare al* 
tezzejprofònditàs& dillanze j & che s’intenda di far le lor 
polueri,fuochi artefìciati,ripari,& altre fi fatte cole, che al 
la guerra fpefto accadono.Et che egli habbia gran cuore, fi 
che polla ancora farlo ad altruijne fi debbe fidare, ch’aicu- 
110 s’approftimi alla fua Artiglierìa,accioche non venga in 
chiodata , ò fattole qualche altro danno.Quelli medelìma- 
mente non bifognachefia crapulone, & dormiglione ima 
die fi goiicmi con prudenza , & fobrietà j accioche l5intei-

A A A A A  a letto
. . .  *  *

!
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L I B R O  Q^V I N T O

letto non fia Impedito in modo die perciò» perder ne polla 
l ’honor proprio», & la vittoria vniuerfale ila quale molte 
volte confitte ne'Bomtìar&er i] & n e 11 e A rt e gl Ie ri e.

Poi perche il fumo del fitlnitro , & del folto nuoce al ca­
pota di mittierhchc quando ha d'andar in fattiolie non fia
ne digiuno,ne troppo pieno.  ̂  ̂ •

, Ha da Papere ancoraché quando andarà in fattiohe, gli
bifogna hauer ben à mente di faluar le fletto , & di guardar 
la fua poiuere dal fuoeo:II perche quando fi vorrà tare vna 
barteriajdebbe mettere la poiuere in luogo, che nè a fe , ne 
al fuo eonipagno polla nocere, per cagione che il vento vi 
por rafie foco v Ne foppor tare che alcuno fè gli accodi ac-
cioche non letta dato fuoco à termine, onero fattole qual’

a

inganno* ' '  .'r

Et femore deue hauer il focile,ouero accialino,che dirli
’ « » * • 1 _ P '  1 1 !» _  ̂I 1 1 Q* .J « I /_ ia,con vna pietra

fo di fé'fi per poter ,o pauero
no,che fi dica,come per molti altri rifpetti.
». Per cofa di molta importanza Rabbia ancora i 
no a laro conbon poluermo dentro, per aecendere»fuoc®

cor-

■fi » *f
<>• *

La
n

Le quali cok  bifogna tener be' gàardare,& di efie pocofer- 
«irne altrui,accioche all’oppor limita proprie,con grà da»
no^non
-. Habbin appretto di fe vna manàretra, & vna afcia per mu

~*i, circa àquali le ruote s’a uolgo.no*
qatàhdo^enificróalmeno : & per fare , & acconciare molti
inttromentijché bifognano airartiglièria,
, Qttado egli è poi per andare in Fattione, deue auuertire 
a la quantità delle palle che hauerà, per fapere la quantità 
de’ barili della poiuere,che gli farà bifogno : Et confiderai

doue fi haueri-d’andare, & con quanta, & con qual_ t « * - * ^  /V11 " t t f
arm am i.

oppor-

i

i

:V
I
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D E  G L I  E 5 S A M IN I  DE* B O M B A R , 2
Opportuna monitione, coli per/*ì. ** il  ̂ Li i. L» — . A"» ieri a come perlea1 ir r  r t. * — r 1 *x“  lv5 JiWua wumc per 1C
fiello.fct lempre hauer apprettò di feda fua lancetta col fuo
ftoppmo attorno. Et che efla lancetta habbia i Tuoi ferri
vno per cacciarla in terra.I’altro da ferirete bi/òffnaa'e ’

Condotta & allettata che hauerà l ’ArtieJieria ,“ pigierà
Inatta detto fcouolo, onero della cazza, Se caccieralla nel
pezzo fin in fondo 3 & giù per la lumiera metterà uno ftile
fll terrò-, O di Jf.o-nn . fnr<=.nrl̂ ./«k̂  t__gno, facendo che quella lancia punti nello
ttiféttche tutto lì faccia per veder fe alcuna cofa futte den-*
tro,che nel caricarla impedir la potette.
, Por quando vorrà caricar la, non màchi di hauer femore 
appretto di fe vn compalfo per mifurar la ionghezza, Se la?
ghezza della canna acciocheficuramente poflà adoperare’
P I I  A rricr iprm r^ n  rm n la ________  t  ̂ , rtroppo
è pericoJo di romperla ,  & appreflo di perderla vita prol 
pnaiouero ìn̂ non gliene dar tanta che badi, à far il colpo,

Quefto medefimo.r ? ------ ^viupauv v* uìuiiu-
gno per milurar la cazza,& fapere quanta poiuere tieneiac
*«nrhp con ragione  ̂- -d’­orar
/ Poi inetterà la mano nel bàrile<della poiuere,& guarda « 

s eda ̂ utte hunTida3ouero bagnata,- perche quando è hu- 
alida, i iuolauali colmar lacaz'za,& quando è àfci-utta,fi ra'

con lamaéo.òaItracofar,Jp.Gjièibenvero 3
chele la.fulfe-totalmente bagnata , bifogna prouederfene
/i f> I ! *\ i ri ri t-t* w 1

i

r , poiuere à fuo modo, farà con lo
feoppatore ben netto il pezzo di d erro la canna,- percìoche
LtiÈ̂ il *> \7 a I *ì3 tn m   ̂ ìk ___ nr i *

netta efla canna, chenon
nere, oc caieanaoui _______

fraglia poirebbe attaccarui il fuoco, & fi dilcari
rphhe nerirf\ln. fr\
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e occorrenze qua-

dt. fplngcrc la (palla lei modo che porcile fare il ino propo
fto effetto,che li conuerrebbe.

poi quando fulfe in fattione,& bifognaffe caricare ilfuo 
pezzo con preflezza3& che fulfe venuta al maco, o perduta
facazza3con lo feoppatoreallhora glièbifogno che faccia 
dell’accorto Maeilro , La onde con preftezza piglierdvna 
picca ouero vna lancia,& da capo li legherà la beretta, oue 
ro qualche altro panno3& con quello feoperi il pezzo. Poi 
con le mani metterà tanta poluere nel pezzo che col fuo bò 
giudici o conofca effere à baftanza; & con quello fcopatorc 
fipingerà la poluere à fegno3facédo come fi Tuoi dire , di ne
cdfitàvirtujperciochein l ~
do fulfe bifogno,faria bene pigliar la propria carne , s’ella
filile à ciò atta,& farne palla,poluere3& refto.

Vn’aitro ricordo voglio dare per caricare il pezzo, quan 
do fulle venuto almeno la cazza » fi vederà quante palle di 
poluere vanno àcaricare il pezzo come inoltrala quinta ef 
faminatione, e poi mifurarà il diametro della bocca della 
canna3e tanti diametri come palle , andaranno à caricare il 
fuo pezzoimelfa la polue*e nel pezzo al fuo luogo,pigÌiarà 
vn’afta,& la cacciarà fin’à rente alla poluere » & tenera fer- 
mojpoi fegnarà i’hafta à rete della bocca del pezzo3poi ve­
derà quàto manca à finire l’anima del pezzo3fe trouerà che 
manca tàtidiametri3come palle di poluere che và àcarica­
re il pezzo, flarà bene, fe farà dì piu ne fminuirà, fe farà di 
meno,neaggiongerà;& con quello órdine fi metterà la poi 
a e re  conmifura fenza cazza nel pezzo*

Quado anderà poiin camino co rArtigliaria3deue fem- 
pTe procurar di hauere nelcarettone prouifione per il filo 
viuerejdieui negli eftremi bì fogni fi poffa fioccorrere . Et 
f:™p rt J ~Me manouelle da uà raggio , cioè
te per Spingere rArteglieria doue è neceflàrio . Et hauere

’ ie'I carettoae r ~  ̂ r~
;

no

. , ,  ,  j  . j  1 • -» l  < ni. r '.-- •• l  ' « ' f i 1 ►:  i , .  • i •< v  c ii v 1 t  !  '  ! i i- i  r i  • 5* r  r  • • . • • r • | • .  r t i W y  . 1^ - -  ,

i.E’ dinecefTarijfiìmaauuertenzà anco*
ranche eifendo il Bombardiero co I pezzo gionto per far im 
préfà^egli non tenga molto conto del dormircene del man­
g iare^  maniera , che per quello abbandoni l’artiglieria 
perche partendoli potrebbe intrauenirli di molti difordi­
ni 3 come farebbe il venirli inchiodato il pezzo , ó Fattoli 
qualche altro male* Ouero che repentinamente bifognaffe 
caricare3ò far altra cofa d’importanza oue egli non ritro- 
uandofì3qual maggior difhonore3có graue danno delfini- 
prefa feguir li potrebbe? Si che per quelle & altre cagioni 
importantilfime ne di giorno, ne di notte non fi debbe par­
tire dal fuo pezzo,ouero alloggiamento , accioched’hora
in bora fìa apparecchiato per fare il debito fuo.

Auucrtifca ancora andando in camino,ouero doue egli 
flilfe pollo per far qualche fàttioiie , che al pezzo che gir fa 
rà confignato di dietro nel ietto fi faccia vna calfetta, ohe- 
ro ferraglio di tauole3che elfo polla flarui collocato détro.
Et quello è auuedimento di molta vtilitàj perche quiui ap-
preifo alle altrecofe che fono neceffarie, potrà collocarli
dentro,per faiuarli dalle archibugiate, & dall’artiglieria
del nemicojfpecialmente quando fenza ripari in  quel loco, 
fi folfe accampato.

Ancora ogni Bombardiero deue faper per ordine come 
~ h ; ^ ™ cutte le forti delle artiglierie, cioè Mofch etti 

da libra vnadFalconetti da tre3da fei,Sacro dadodeci, Cam

DE G E I  ESSA MINI DE’ BOMBAR* f

noni da trenta,
&

cinquanta j
rrendo3come Colubrine, Canno

ni Perieri,Afpidi,& altre forti artiglierie. Et faper per or­
dine con preltezza quanta poluere porta ciafcun pezzorco 
me di tfitre quefievitimecofe al fuo luogo diremo.Ancora 
ha da fapere per ordine qual fòrte d ip e l i  fi tira con pal­
la di piomboi& à che modo fi dà la proua ad ogni forte di 
artiglkria3S£ come fiearicario i pezzi incameradi, & in che

i3&  pezzi con vide>& pezzicaricano
con



con mafcoli.e co fi d’ogni altra forte debbehauer bona prà
tica,come qui di lotto poneremo.

Ancora ogni Bombardiere deue faper far falnitro di ter 
reno,&faperio fìnare,& raffinare^ deue faper fareicarbo. 
ni,fi per poluefi grolle , come ancora per le fine. Et debbc 
faper far ogni forte di poluere,& quella racconciare quan 
do fulfe guada. Et faper quanto falnitro potefle mancaruij: 
Et bifognando quanto ne dourebbe aggiungere . Et deue 
ancora conferuar e la monitione3che non fi guadi, conofcé 
do di quante cotture ella fia,&di quede quante ve ne bifo- 
gni fecódo la forte delle poiueri,che volelfe fare. Et fopra 
tutto auuertire,che nel pedare>ouero macinare,che egli fa 
cede di accommodarfi in luoco,& con ord in iche non vi fi 
pofia attaccar fuoco.

Deue ancora ogni Bombardiero faper lauorare di legna 
me3per acconciare i letti delle arteglierie,ruote , & al tre fi 
fatte cofe,& bifognando ancora farne de nuoui. Deue in­
tenderli di far badionfdi prender la larghezza d’vn fiume, 
gettar ponti per paliar arteglierie » & efferciti, far mine,de 
co n t r amine, fo r tifi cari o ni, & leuar difefe al nemico3 per ef- 
fere vincitore. Delle quali cofe faremo particolar ragio­
namento.

Et per dar notitia di quanto fi è promedo di fopra, dico, 
che primafi ha da fapere come fi è detto, chel Bombardie­
ro fappiaperche fi domandino pezzi da vnalibra, da tre, 
da fei,da dodeci , & coli {correndo-di forte , in forte, sì de 
quelli che tirano palle di ferro, come di. quelli che tirano
palle di pietra,& di bronzo,onero di piombo.

P R I M A  E S S A M I  N A T I O- -
N E D E* N O M I.

L I B R O  Q_ V I N T O :

Et per faper 
&  fimilmettte i

da tre,da lei, 
,da xo,da^P,da

7 0 ,
...

fo,dà So, da po> Seda 100, & piu libre, quella è la cagione 
perche le fu e palle deueno pelar tante libre. Il medefimo è 
delle Colubrine,& da cannoni pereri,& d’altre for ti,i qua­
li da quelli nomi col pelo della palla,fi conofcono.

S E C O N D A  E S S A M I N A -
T I G N E  DEL P R O V A R* I

pezzi .

S a per  assi  adunque, che quando fi voleffe prouare
qualunque forte di pezzi, tutti fi haueranno à prouare fuo 
ra de’ letti loro j perche prouandolifopra quelli ogni cola 
andarebbe in fracalfo.Et ancora,effendofopra fletti fuoi, 
non fi potrebbono leuare à quel grado deH’altezza, che fa 
bìfogno ,&  che è ordinario à leuarli, quando fiprouano. 
Mettanfi adunque fopra il terreno, acconciado à quelli fot 
to i fuoi feagni, di buoni legni grolfi, & elfi pezzi appogi- 
no con le culatte à qualche buon muro,ò riparo,& tra ifmit 
roj& la culatta del pezzo fi metta vn buonafibne>per rifpet 
to che le culatte nó fi guaflalfero nei ribattere che fa il pez 
zo. Accommodati che faranno elfi pezzi, pigliaralfi la pal­
lata quale déue andar di giulla impita, & ben allettata nel 
pezzo, fiche nonmanchi daniuna parte, perche fe quella 
mancalfe da qualche parte,non fi potrebbe in tutto vedere 
la Scurezza di elfo pezzo,trouato che lì hauerà la palla prò 
portìonata,& giulla come fi è detto,fi dee pefare,& quel ta 
tò che pefarà,tàta poluere fi piglierà per caricare il fuo cà- 
none;auuertendoperò.chelapoluerefia perfetta, & fatta 
con tutte le cole che vi entrano ben purgate , &  quella fia 
benlauqrata & compoftajla quale, non elfendo humida, fi 
metterà nel pezzo benilfimo,affettandola. Poi fe le mette­
rà vn bottone di sfilacci, che vada dentro ben ferrato ap- 
preflTo lafua palla.Et colico quello or dine li tirerà tre col-

irpi^ol qual modo fi prouerà ogni forte di pezzi. Ma è da 
- * notare

D E  GE I  E S S A M 1N I  DE* B O M B A R .  4
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notate;liu ----  I s X
vna fin'à dodeci.come effi pezzi fi prouano con palla di pio 
bo,&Te sii dà tanta poluere , quanto pefa ella palla. Et m

• T  •? ^

fattione fi caricano con ferro >
due terzi di poluere di quello, che pefa la palla di piombo :
che fareb b e ranta poluere quanto pefa la fua palla diierro. 
Et da iz3fino à no,fi prouano c o n  palla di ferrod  a quefh
fi da tanta poluere,quanto pefa ella palla ; Et in fattione h 
danno! due terzi di poluere quanto pefa la palla di ferro . 
Eccetto à cannoni pereti,iquaìi fi prouano con palla arpie 
tra;& a quali fi dà di poluere vn terzo di quello, che pefa k  
•fua D;alla;& in fattione il medefimo.Et alle Colubrine in fat
tLnc fi dànnoi quattro quinti di quello che pela la palla
•di ferrosa proua tanto,come pefa ella palla.

M  ■> 

•<1 S ff- I

T E R Z A M
per fapere quanta poluere và à cari

care i
..*> '>»

I numeri che fono fopra alle mifure della poluere,. cioè
^ X X
cinque ad affo,ad affojfei ad
diero veneffe meno vna forte di poluere, nqpofia torre 
d v7n altra forte ~ ^^  ̂ m̂ n l-ìnn. innoella nìedeii
ma proportione

f  , 1.1. & 6, i . i. lignificano quattro ad affò
*   .  «  i  f  I  _  n  _  ^  ^  i  a  a

men

, v. .> .c..
- Da p i . l Du 1 *I* &a 6*1*1* i'

bra vna di palla 
vuole di palude lib.o.on.j.

lib.i.on.g.

Vn
Vn Sacro da 1 2. 
■’Vnoifindo da 1

lib.o.on 8, lib.o.on,j.e rnê a 
tibs->on.o. lib. 1 .on.io.2.quinti 

ìb.̂ .on.o. lib.ì.on.S-l-qninri lib.$.on.6. 
‘b.%.on.o. 1 "7.0W.5

on.y.}. quinti-
’j.qn.i 

Ub.j.on.i-
Segui-

i

1 * I 1. -Tpi S 1̂ ,* •• ' .. .— , J ut<,rt--Z-r ♦ f a l l i r  iTT-rT'T—' t ! J  I) ir le ; l ' V  > > *• ■ **: i ¥ J < T " - s  V • . : W , 1  - x .. • t,. • • ! • ;•

DE G L I
S S  S V I T A N O  I C A N N O  NI .

?

- -- . - Daf. r. r.
zo.niole di ̂ al­
tiere .. . . lib,15.00,4. lib.iz.oa. 5,

Va Cannone da.ja, Mb.20.oa. , iìb.i8,on.g. 
Va cannose da 40. ìib-i<S.oa,8. Iib.i4.01i.10.
Va Cannone da jo. lib.53.00.4. Hb.31.on. 1. 
Va Cannone da 60. lib.40.00,0. Hb.37.on. 4. 
Vn Cannone da 7 o. lib.4<?.on.8. lib.43.oa, 8. Vn Cannone da 80. Jib.fj.on^ lib.49.on. 9. 
Va Cannone da 90. lib.d'o.on.o. lib.jó.on. ©*. 
Vn Cannone da iqo-, iib.rr.ott.8.. fib,<Sa.onf z,

1 . • 17

• *  .V Di’Sr 1; r *  ’  s

: l t  ■ , > r

1. terzo. Iib,Ti.oa,jo. i.noat;
_ lib .17 .on. 9 . r. terzo, 

a.terzi. Iib.z3.0q. 7 . f.nom.
1 . terzo. Iib.z9.0n. 7 . 5. noni.-

iib.35.on. (>. z.terzi.
lib.4r.0n. 5. 7 .noni.'

terzo. '  lib.4.7 .on.  4. g.nawj,

*<W* 3 » I 41GJ8#*
I. • 1  r - • ,  -  .

z.terzi.

tt a tale,& tale pezzo ; fe
Alla proua fi dà tanta

di poltié 
il con-

i in fàttionc i due terzi del-
|

rijunoà no .

effa poluere nel pez
i z, infino à Cento fi

trouera
palle quattro1& meza,
nere come

di n.111f» rv

alle tr e j E t alla prò ua di 
in giù y dandogli tanta poi-
^fi trouerà Che agguaglierà

Vna Colubrina 
che porti lib. 14. Da 4 .1.1 . 
di paliamole di 
poluere  ̂ lib.u.on.z.e me. 

Vaa Colubrina da 2 o. lib.i<5.on.&. 
Vna Colubtina4 a 30. iib.Z4.on.o. 
Vaa Colubrina da 40. lib.3 2.00,0.
Via Colubrina da 45. Bb.3 .̂on.e.
Vna Colubrinx da 50. lib,40.00,0, 
Vaa Colubrina da £o, lib.48.00.0.. 
Vaa Coluhriaa da 70. iib. r<5.on.o.

* >

ljb.io.on. 5. 
lib.14.on. 11. 
lib.za.on. 4. 
Ub.z9.0a.iQ. 
lib.33.on. 7. 

37x»n. 4.
.44.on, 9.

lib.52.oo. 5.

lib. on.n. i.none,
1. quinto lib. 14.00. 2. i.terzi. 
4.qainti lib.ii.on. 4.
2. qumti lib.zg.on- 5. 1.terzo 
I.quinto Jih.3z;on. o.

lib.35.0n. 6. 2.terzi
3. quinti Iib.4z.0n. 8.
I. quinto Iib.49.on. 9, i.terzt

B B B B B
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Vna Colubrina da.t®. lib ,64.00.0. 3ib.J9.oa. 
Vna Colubrina da 90. lib.yi.on.o. lib. 67*00.
Yxm Colubrina da iop» lìb.So.on.o. lib.74*00*

8. q̂uinti Jib.y6.0n.10. a,terzi
1 . i.quinti lib.64.on. o.
8* ■ lib.71.00. 1. i.terzo

uanto
nereàtale^&à
conto,dir affi, come ancora fi è detto di fopra,in quello mo
do cioèdn 
«a,

Ma accadendo che lì volefie romper vna muraglia co pez 
zi sforzàti3ouero bafìardÌ,tiràdo pochi colpi, fé gli potreh

tanta Dnlitere.auàto nefa la fu a palla di ferro . He he

pefa ella balla.

tutto
lapere, e zzi tono piuiong

*  ■ * f * ' * '  ■ * ■  ̂" /-
fusa a l  pi

i  ^ l i  v -1 .J  -t „ . ^ * ^ ? I  I  JL "t*W>*#.*-* . >' \
canna,

li nane e z zi co 1 quat­
tro quinti di poluer te di quello die pefa la palla,fi trouerà

TX-, . . .X h *■*..-* ■■ '« y  ■*. ■ ■ ' if ¥/ t t O' # * o  t tterzi;
uattro.emeza.

I N T E S S A M I N A T I, O N E
r.\'

per conto ere, che
. t i

Primache dicrò
aerei
no à 100, fe gli da vo terzo 
fua p a l la i  da ioo>in su lì

conuenietite delia pol­
ezzo da 20, li-

cento.

adunque da 10. 
vuole dipoluere. lib,6.on.8. 

Vn Can.periero da so.-

'Va. Ca cj. penero' da 4 J .

Vn. Can.gerkio da 7,0, lib a lo  a

T ì Z f r i , ^  ’ ’ Da 6, 1.1.
Mb>6.on; 1. *.t*rzi. lib.tf.on. 9. Mlib. 9.011.4. lib. g.on.io. a.terzi
lib..iiiotf.5'. littrzOé lib;iiiOn.io. i.noni
iib.î .ótì.A lib.13.on. 4i . ' 1. 1
■.lib:iy.oa.&': i.terzi....iib.14.on*'' 9. 7.noni
lib.i8.oa.8‘ lib.i7‘;on. 91' i.teizo-

■y-,■ l|b.3rlvQi*̂ : r.teizo, ilb.M.OJJ. <?.■v " ■ '■ .■ ; I- .. ; "■ : r ' 1 ' :
• j, - *.

.................... .. U *  T ' .  • : • . . u - f . , - . ; .  .• ...........  j  \ ...........  i . - ;  z  ] ' 1 '  T ^ - t v  '  T ; J ' - i - T - p • > : !  T v - f * :  . ^  .  •
. .  .I •

vu- , "  ;  . - 1 '

Caa. perì ero M  g».lib*à&«ti.8,;lib.44.0B,ro. z .terzi. ■ lib .13.00, -g, 4. noni 
fa  Can.periero da 90. lib.joxm.^ lib.t8.on. ,p ., ■ ; ; 3ib.i6.on. ' g. ;.
Vn Can.periero da 100. iib.3 £011.4. * lib.j 1.0». 1. 1,terzo... Jfb.i^on. 7. auterzt 
fftCan,perkrodaifo^lib.4ì;<3«.6.‘ lib:5 9»oo, g„- • ■ lib.j7.0n. 9. j.terzo
Va Can.periero da a,00. lib.j6.011.8.; llb.f i.on,io, atterzi»- Itb,fo.on. 4,’ 4.nòol. 
f a  Can.periero da zjo. lib,70,00.10. lib.66.0a, 1. 1.terzo. iib.6a.Qn.ii. j.noai - V .

• n ** ,»>: -• := -- frf.s

S E S T A  E S S A I N A T I O N E,
vn«w „w n*w ,

t • Ino ri A5 15r\mn 1*ri t A
i . j S

'■ I »  * ~ JT *  T#-,-k
i . ’ ' S>m 4' ,■, >• - , ì ’  ' ¥  ’ • *

*  v i o * -  *

* .  1 - * ^

Capo,che forte d’Arteglierla, Se quanta quantità ne M- 
y** A al giorno può tirare ogni forte d’ef-

lìpezzi a quanti {ioluere può confumare ciafcuno pezzo ■
uanti para uoi30uerQ

e fi metterà per bà

poluer e fi metterà fopra vn carro, & quàti para de buoi an 
J ' ‘ à menare vn carro di'poluerei Anchera dimando, che

lana
èbuona per campeggiare alla campagna.

Rifponde il Capo
im
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éojouero
3m tre

Q uattro in fei3mezzi cannoni da libre fa .
motto^quarn 

fefe.
cannoni 12 ? per

Falconetti i z3da libre ̂ 3da torre
éOjpUQ

». y i

iornot
orno

& vuole poluerelibre i f  ©q̂ al giorno.
*  • • J ( .  ^  '.V iute, • • rS. •#  -  J m .  . • n i  a J  i l i

i o.o a3
in far rione non

noni due terzi di poluere di

¥ n  Cannone dalibre4o3 pad tirare al giornobotte8oj Se
ZQQy

r - • . - ^ - r  , ,  f'"'. .-L-::1

ò tirare al giorno botte ̂

i io

re 3 ooo^ai giorno*
o3 p u ò 

giorno
, onero

120
?pud tirate 

20, al si orno
f  3puo tirar

ionio,
rxna jra.20a

ara iS»debuoi p tirarla*
me z a

f . r-

U IO,

. . , T

l » l » l  I | ,- r  '  V »  : H’-MT 4 l* , .k lA U lf ;* W r t  V i i , ',i . l ' i i - r i -  • *. *•  v i I-  . I  -  - J  . ? »  I l "  - -  * 1 *  r  sv - v i  ,• . . .  . - - " U .  :  > . '•• -,
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f 5yiiolevn
er tirarlo*

ere3non
tenutaci cinque peli l ’vno di poinere.

remo
ara z3

m v m -  
per me

■L E  C O  S E  B I  S O G N  O S E
<

per rifpetto*

C o rd e  boniffime in quantltaverle brene de’CaualH >& 
per altri rifpetti.

MenalijOuero taglie per leu ar vn pefo j E t ancora de gli Ar 
gani.

Tauolonia& battlponti in quantità dapafTàrel’Artegliaria

foluere gr oiTa3& fin a in quàtlt à3per PAr t egliam-j Se. archi
ancora quantità

Palle in quantltà3cofi di piomboseome di ferro. 
Cazze^St Scouoli in quantità>& Pale di ferro ; ̂

onero Stopinnn quantita3per 
to in quantità> Affili in quantità 5 Camedri? Pironi in
quantità.

Buoni ferrarij&MarangonhconBuona quantità d’inftru- 
menti.

GuaftatorI in quantitàcon falzonfacette 3 per tagliare le­
gnami^ con badili3pÌcconB&: zapponi 9 Etancorafcale
in quantità.

di guardarli di non mettere le fue Artiglierie 3
occorreife à fare Batteria3 r ice terrenoiper
che andar ebbe à pericolo nel fparare d’efte Artiglierie

B B B 'B B  f
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chele motericulando fi cacdafferoneltertenoy &rioni!
o maneggiare 

che potrebbe e«er 
Prencipe; ‘ 
diero.Et per

no in attione jil

vergogna^
ire tale occa{ione3 

ni tauoloni attorno alla gabbiona ̂  o trincierà tanto
a preparata per fareche occupara

o n ero  per torre le difefe al nemico ; & quel
di modolche habbia del pendete verbo eff’a 
bionata, accioche inculando rArteglieria, 
facilita tirata alle fitte cannoniere,

Labuona Artegliaria di Campeggiare fi è da vna libra* i i ■* r* \ _r I _ ,_  ̂  ̂̂ .1 * J ̂  1,_:

con

a 12. come gran memoria
quinto Imperatore»

S E T T I M A
-r

Vn Canon da ioo.pefa,da66o.in 7£o.pefi>è balle 2o.in 22
& è lungo

Vn canon da 60.
1 ó .in 11 .

è lungo braccia7.in 8.
a 430.111460. ; 17.111' 19.

• * 1 ^  IV n  *

CO
; p  iT

. 11X4:60.' I£.Ìlt20,$fc
è lungo braccia 7.e mezofin 8.

a 2jo.m -peli è 21. & è
go braccia 7.107. e mezo* ,

Vn Canon da 2o.pefa da i4f.in tfè  .pelile Z2.& è
ft-

' V  ^  , i * '  ^

990 in  6oo.pen3e
eiungabraccia io.-- ..  - -

Vna Colubrina da jro.pefa da^/4tt447.pefi 5 è 24 .&
a y.in j?.e * r  - r r  „

x.iffs,in 2 9J&
è lunga braccia 8.in 9*

$  t

S
«tw ga .e mezo.

j m .  « f c . .  « 0

■ ga braccia 1 1 .e vn terzo. - -
VnFalconda 12.fi è pefi 1 io.è balle 3 2. &  è lungo braccia 

y.evn terzo.

O T T A V A  E S S A M I N A T I O N E .

V Nfalcon da libre ̂ >può tirar di punto inbianco3cauezzi 
\ ^2.&lafuamaffimaeleuatione può tirare cauezi 5>i6. 
Vn Sacro da libre 12.può tirare di punto in biancofcauez­

zi izz.dclafiiamaffimaeleiiatiQne^cauezzi 1222.
VnPaffauolante ouero meza Colubrina rinfòrzada da li-

; bre 2/.può tirare di punto in bianco 3 cauezzi 185.& la 
fila mamma eleuatione5eauezzì 185 5*

Vn canone da libre 6o.può tirare di punto in bianco^cauez 
zi i/^.%lafua.mafl[lmaeleuatìone>cauezzi 1/28.

Vna Colubrina daiibre 20. può tirare di punto in bianco 
cauezzi 12 i.&lafuamaifimaeleuatione5cauezzi 1210.

Vna Colubrina da librerò può tirare di punto in bianco,
cauezzi 18^.Scia fiiàmaifima eleuationej cauezzi 18 | f .

Vna Colubrina da iibre 60.può tirare di punto in bianco *
cauezzi 2 i4.&laiua mamma eleuationejcauezzi 2140*

Vno Miglio fio palla iooo.duero cauezzi 61 1 .
" + T 1 ' , . . . .  - .  ’  .

Q,  V A R T A  P A R T E  D’ V N
braccio Brefciano, ouero Gre-

■h »

B B B B B  +
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U B I O  Q V  I N T O 
S A G O M A  P E H  L I  P E Z Z I .

Quelle duelinee qui di fotto,AB,& CD,;S5hanno à 
derare,che fia vnafola linea ; cioè. congiungendo inficine 
punto 3,& c,&  quella lineai è 
do i diametri delle, bocche de’pezzij quante libr e 
.Vorrà ciafcun pezzo,da libra vna fin à. 1 20..

A

.1 IOO 120

M O D O

Si: pig

modo- a
com

ad ogni forte di Cannone..
;

nemo: che Min ea a,  b,-, fiade ttodiàmetr fiplglf anco f ala 
mifuradella bocca3dc figiòngaPvna'preirbl’àltraà'qtiellò

bì n & ka i n fciano per mitè3 a
eia metter-

amma3co‘
me fiVedèqufin figura*, chèquelianto che:

delamanza con
i-

{<

•» V .

.»  - .."V

’ognilbrte,
• 7 1

*  .#

ionoef
attro i.non

s in-.
_ la vna

me za: coll a di coltello
commune3& piu & manco cco-

cazze. viliricer-
c a i!

n  E’ G II  5 SS A M ISI ' I> F  B 0  MB AH m

i:poi fi piglierà la mifura della 
ezzp, & cinque di quelle lar-

eontener lapoluere,& vna per quella part e che s’i
,*» * # * % ** * ' «► f* V _ 1 ̂  ̂« ■ * _  * . J  I *

gno,i .
Poi tolta la circonferenza, ò larghezza del­

ia bocca del pezzo, con l’ifieflaapert ura
il piede mobile dèi com

r forma vna me za luna m
in

(OB
Fatto quefiofipigliacon ileompafio ladittalàrg

v
o

T  _ •»  ^  * . -diftanzadelli punti b,& c, & conqueftaaperturafi ferma
Ivnpiedèdefcòmpaflblbpralalàmachefi:vuol'far la Caz
za in punto d>& fi mlfuratrecfe ditte' aperture* fino che fi- 
nifeano in punto e, che è quel tanto5 che ha daelfer larga

iella parte eh e và inchiodatà fopra il rnodbloi-
Volendo pol la larghezza del­

la cazza, cioè di quella parte che ha 
da contepir la poiuere;, fi fain

m o d Q ^p i^iacQ n ilco m p a
puntiB, & c,.» - .. iii-ì X* * ‘

apertura
A *  -  - r L  ' *

lede del cqmpaflb ih punto & co 
’altro piede* fi và in* punto g, & in

puntoH, & quella è  la larghezza, 
cioè due diftanzedella ditta meza

. i -  -  T . „ .  ■■

&c,.comequiin
ì l i '

. ’ * ••• • «

-  ♦ ? *

db.-
. f

Fatto* quello, fi rifonderà la ci­
ma di ella lama*, talmente, che fac-
eia mezo

cima,
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icariezza., cne per largo le giueua, vuote 
nella lune

tre * &  due
terzi j Di larghezza poi fi faranno medefimamente 3  co­
me s’è detto nel far le altre ; però che tutte le cazze per lar

vanno àcTvn
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l i b r  o  q _v  i  n  t  o

i* quefto mdq- .Piglia**» M etto J J J ? £
fia tanto di rampino che polla -“ trare.gm per lalumiera,
Alierò fo g o n e 3 co m eia re bbe .queftojche qui lotto il vede*

ra
lqutlt cacciato per e ffa lumierafin’al fondo della carne
fiVarà vn fegno ad efib M etto f 1/ , e" Z°  ? ffn

eoccone——0 . ,
che dall’altro > & in cima ad vn
quefto modo.

s acco im

I-Vl J -n *N X # ff ♦•MSW
W  I(1T 1

cocco
.Hauuta che lì hauera la lar ghezza della detta camera ,̂

{Bioore di ella _ 
tagliar anno li fcar tozzi tanto larghi 5 q u an d od aran n o

e zza
zo di poluere di ----- , * - . v r
ita è la lìia ragione da zolfino à iooj& da cento insù 3 iì ca­
ia  cinque per cen t o. A1 q u al e fc ar t occ io! ì me t terà da vn ca
po vn fondello tondo 2& 
toccio>& àone.fto modo ara



%

.u n n i m r n
■' i W

cone>

A.

:i

•>

Vi-

5 ► is*ì h v  j?**.* ►. i f l  1 ^ '. i '  l -MS-  VH - - J '  K ' V O ^ ' t  ' . .  v'1l n V l  fc>i+-^Y* r^-Vi^SMI i* ì  * »  *-"I* ••• v ^p Y* -* "**^ r* *  r / - - i> inp■  .nppp«i .* iyj* '  r^r--* ••M i..? • .• * .  :• - .  ‘

I

!<•-

•;
" W i '

idam ella
sèc

\  «  •



'*•
<

9

*

* V .

IfV

i r

■ fc r

• i">

f.K

. *  '■
i

baffo nò cafchi fuoraj ma

fr d
/  " ‘  f .- .- 'C ’ %

J

> r ~ . .  -. j/ 'n j j

iiGannonuoccoiuoi'megCoiiie■ moicnetrrv larconetti

in su3vogìiono hauere lapazza
atore araci I vno

il maneggiarli.La douele cazze, ftiuadori
cannoni ,cioe

JUIHUUUIXJ
* in giìi3per

+ *\ \piu facili da maneggiare, & perciò a
a cazza 3

-U t

ftiuadoredall’al
o m

uè

• ¥■

Y ,

'<■ "*■
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,le quali tutte tirano pietra

de vanno incapate in zocchi forti.flìmi,& ben acca m moda 
te con buoni trams&fi caricanoxon mafcolidi ferro iqua-
li  vagliane* ftar è

ne adagila non 
lo va pieno
fe le caccierà vii coccone di legna dolce :x per for za co me lì

coccone ma-
co vna

bo,ouerd qualche pezzo 
rò piombo Jper che quello tien chelmafcoio non fa tanto

fipon 
dolo.Eàtto 
ràil bifogno.. 

Et perche

ettafiàfegno, occorre

na tir are in quai-

poi colocarafii il piombino damanti la bocca del pezzo > dt(' /V* t jl * F *" 1 1 * ¥'*   A I A J i

legnetto 
gioia,con vna e zzo> con

,ouerorrg;
i - i

rea a cato ai-pezzo.
ezzo,

prò ce 
derà.

BE Oli tS'ÈKUmì  B f ‘ BOMBAR.
derà tanto da vna parte,quant o dall’altra, non.mouédo 1*
righetta, eccoli infra quei duo! legni troueraJìulmezo. 
Xronato che lì hauerà il mezp,non aiouédo la righetta per 
Io poto di mezo d’effa righetta, fàralfi vn fegno fu la gioia 
dei pezzo,eomefìi fatto dauàti,et quell# lì dimanda partir 
vn pezzo Fatto quello, lì pongaloM etto penetrante per 
la lumiera dei pezzo,talché tocchi il fondo, et fia fegnato 
fu lo lliietto agguagliato alla gioia di foprauiaspoi fi ande- 
r i  da uà ti pone do lo lliietto fui fondo ddlabocca. Et doue 
in fatto il legno co la lima fopra la gioia in mezo a ^quel fe- 
gnojfia pollo vn punto che vada tato alto >che tenédo lo Ili 
leful fondo della bocca, quel puto vada a trotiar quel fe~ 
crno che fu fatto co la lima fu lo lliietto di dietro dal pez­
zo, et come farà melfoil detto fegno, è n e ce fi à r io che fiabe 
drittoFoiritornifi di dietro,et ftraguardàdo co vnocchio 
per mezo a quel legno, che è fegnato fu la gioia di dietro j> 
di fopra 1 a cima diqaelpunto,che fu niellò auanti,guardili 
nel legno doue dar bìfogna, di maniera, che quel légno di 
dietro alla cima del punto col légno doue fi vuol dare,
fiano d ritt i  ad vna linea, ne più alti l’vn© dall’altro , ne piu 
laterali vno dalfaltro.!! che fi domanda di punto in biàco. 
Et fe’l pezzo farà giallo a quello modo,fèmprecolpcggie-, 
ra,Ìa doue farà mdfo a fegnojet quella è.la ragione de tiri 
d’ogniforte di pezzi ; et come farà tirato vn colpo , ouerq
du£,etchenonfhfié ben giufto, fia polla in difcrettione di
chi tira emendare il pezzo,facendolo © piu alto, o piubaf»
fb>d per fianco,© da altro lato.

I L  M O D  O C  H A D A  S E R V  A &
il Bombar diero,andando per Mare*

v i

Hauendo fin qui trattato il modo che fi debbe tener per 
terra,hora fi dirà come gouernar fi debba per mare.

Egli è noto, che à volere andare per mare, fi cofiumana 
F  # C C C C C  $ altri
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altri modicità non li fanno per tefra3& prima andando per 
capo d’vn Galeone armato > onero altra nane 3 òpure in 
qualche Galea grolfafo fottile3fà bifogno prima dar vna pò
iiza,onero
culo delle robbe che bifognano a far fuochi arteficiaci, per 
battaglie,#? ancora per felle*'

Primafoòrrendoifuoi ordini,che occorrono per fuochi 
dirà il buon praticolo ho da fare per lo nauiglio tante tro 
be3& tante pignatte,#? tante picehe3& tanti verettoni3 frec 
cie,ouerodardi3& ne’fuoi ordini trouerà le forti delle mi 
flure3& cofi per fuo ingegno farà il conto della quantità,& 
qualità delle robbe3ouero miffure;& diftenderà a forte per 
forte le libre3& le onde,che far ann o bifo gno3 li di ogli3co- 
Hie di camphotej& d’ogni altra forte direbbe, le :1; r~~~ 
necelfarie per conto di far fuochi, & lempre 
d’auantaggio per caufa che alia giornata vien delle occalio 
ni da far qualche feffa>doue fo farà bé prouifto 
honore.Altrimente li rimarrà in vergogna*.#? oltra di que-* 
fio fà,chcper buon ordine tu faccia fare le fue trobe al toc 
no con quel modo che li ricerca. Dopòfaraffi far le fue pi­
gnatte co quello ordine che li ricerca,#?femprefarai farne 
quella quàtità che potrà ballare per l’honor tuo . Dietro a 
quello3faraìfareladifcrettione dellaquatitàde gli sforzi 
ni3che tarano bifogno per ingegnar le trombe,poi farai vn* 
altra deforittione della quàtità della eordieella,o>sforzina 
fottile che vorrà per cinger picche , & dardi da fuoco, #? 
per far qualche palla per .conto di teff e3ò qualche altra co- 
ia,che fompre ha luogo per beneficio del Bombardiere, co 
me in ligamenti da felle,#? d’ 1 *’ *r

Dapoi cheli hauerà fatto il calcolo delle predette co fé? 
bllògna ancora far vn’altro calculo 3ilquale è ilfaper (co­
me s’èdetto altroue) come fi ha da caricarei cannoniperc 
riiperche in quelle naui fi carica con fcartòzzi ogni forte
d’artiglieria,comindando da.vna libra lino-a i io.

!•*! !

Et

-4  •■'i-

► m
uantita,e * \ itaEt però

che della Artiglieria3che hauerà in nauiglio,#? farà il caleu 
lo di quàto fuitagno anderà per ciafcuno fcartozzo3 dapoi

quati vorrà ogni pezzo per
che fi hauerà da fare,#? poi la fibroma della quàtità 

delle braccie,che ne veniràno.Dopoi faraiyn*altra deferit 
rione quàto fipago fottile vorrà per cucire detti foartozzi, 
& giugeruene dauàtaggio per ligar delle rocchette,#? ioifio

vna deferittione della quantità della carta , che bifo gnaffe 
per conto di far rocchette, & .fo£fioni per far felle 3 Se tutte 
le predette cofe metterai in vna poliza3ogni cofa per £e, qfii 
ne di fornirlène,e quando li compreràno le robbe 3 fompre 
dauahti metterai fuor a la fomma di quello che faranno ce­
ffate,per potere ad vn bifogno molfrarne il conto a chi ve- 
ieffe vederlo per conforuatione delfhonor tuo.

Oltra di quello3li farà vna deferittione delle quàtità del 
falnitro3& lo lfo ,#?altre cofe necelfarie per far poluere * j> 
che accadédo farnese racconciamele per cafofi guaHaHe, 
oueró ti luffe arfia,tu fàppiain che modo riauerne, rifarne, 
è  altramente ammendare il tuo bifogno,fapendo che tutte 
le predette cofe fi domàdano apparecchi, rifpettiad vfo di 
Bombardieri #? maffime in mare 3 perche non fi troua ad o- 
gni hora quelle conimodità,che fi trouano in terra.

Saperi ancoraché all’huomo di quella profoifione bifo 
gna efier molto auuertito per cóto di mettere TArteglieria 
in fidino nauiglio,#? accommodarla,#?faperla compartire 
ne’ piu bifognofi luoghi del nauiglio,#? malfime,comefono

Ma sfogli andrà, fu le naui armate, fiappia che Tempre a 
poppa voglion elfo de'pezzi piu groffì,ea proda, #? a meza 
naue auahti,#? per li fianchi cannoni da 20, & dico che fiot­
to alla prima coperta , #? dietro a me za nane metterà duci 
perieri da cento, vnoper parte, #? di lòpra fiotto al calibro

C C C C C  4 q u al-
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* *ga3 pai in
^^accompagnati 

canone da 2e.poi infui baladrone metterà piu
aga \a3 eia

cone dappoi fopra il caffaro acconcierà falconetti da tre, 
ne potrà hauere/e non de’mofchettfaccompagnati alle

n.ouero ma meg

almeno q
 ̂o in compagnia

rieri Ha -centoduoi  altri per li hanchf & aproda (òpra
camera acconcicràdue cannoni da 2©. ouero 
due meze colubrine.Et collda facente compartirà le-Tue ar 
tìglierie5& fempre cerchi di fornirfene di piu quantità che

roifa3che della minuta  ̂e maggiormente
ancora a

er il nemicoàfeguitandolo 3 & a poppa per diffendèrfi da
*  —  * *nemico ameza nane per combat ter r

ftarfi>& batter a fondo il nemicò
Sappia ancora che in vna naue grofla> onero

5

mato potrà capire quella fottoferim artiglieria , accora
ghf come qui di fotto fi dirà..

. _ . o.&dietro ameza nauevnape-
nera.per parte da ioo.fotto coperta cannoni tre da. 20. per 
parte5al timone duoi cannoni 3 onero colubrine da fa. Giù 
in compagnia al timone 3 potraflì mettere due

™  b . ___

po.in
cannoni da 2o.Dopo in fu la 

6. ciò è tre per parte3con

apro

da 20

fk jt  C r i i
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fi metterà
uattro per

acconcierà
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oezzi vorrebbo-
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•V W quelli che gli faranno di meflieri per li pezzi delle artiglie­
rie , a polla de’ quali non farà confèrua di meno poluere,
che ila a baftanza da tirare 4»o3quero /o, colpi per ciafcuno 
di quelli

Sappia ancorachead ogni polla bifogna le fue ritenute

i

per metter ogni pezzi groflì, le quali vanno di go­
mene grolfe^che tengono i pezzi che non fi aretrino quan­
do fiano fparati , & ancora bilògna per ogni pezzo crollo 
vn capo di menallo , co due paranchi da due raggi per rag­
giar dentro^e fuori li pezzi; & ancora a ricci adì quando è
marizada, &chelefoprauiene fortuna i&ancora fari che
habbia qualche affile,& ruote^per cagione di ciafcuoa for­
te di pezzi gròffiancora non ilparagni di hauer delle af­
fé affai per mettere fotto l’artiglieria,& per far conij;& an­
cora farà che habbia pironi di ferro per ogni fòrte di pezzi 
&  chiauette di ferro per piu ri (petti, & ancora delle lande 
per far li fcoppoli,& cazze,& fempre d’auantaggIo3perche 
molte le ne rompono,
 ̂ Fatto che hauerà tutte le cofe precedenti per conto del- 

rartiglieria3fard che habbia co elfo lui yna cadetta co’fuoi 
ordini , deforma di rocchette , & aghi da lacc o , per cucire

? a 4* Hr 4 Q u t a* jl- — J iTl * —„ * „ 7 * * * * ■ *

manerette, 3vna
lette,vn bronzino da colla,tenaglie da punte- & da inorfo> 
qualche buolo di ferro per cauar gli /carrozzi, qualche lan 
zetta di ferro j> cauar le palle fu ora de’ pezzfianchora hab 
bia del lapis rollò da fignare3vn trappàq,vna pefa alla grof 
fa3& fottile3vn bilàzone di rame p pelare .la poluere,vn caz

erogm
potra;& ancora hauerà qualche pallierò di cornò,ouero di 
ferro,per impiobare qualche ritenuta3ouero altro;& anco 
r a farà che habbia il fuo accialino in ordine,& yn corno, Se

vn

B 1  G I I  ESSÀMI NI  DE* B O M B A I. n

vn battóne intagliato, per dar fuoco airartigliaria,& anco­
ra bifogna vnaf èghetta,qualche lèarpello,eQ qualche fgu-
bia3che fempre accade qualche cofa per conto 'dell’arte i de 
ancora bifognahauere vno (quadro, conyn piombino j, de 
ynq3ouer duoi compaifi di ferro, Se de’ cerchielli 3 & delle 
mi! ore,di tutte le bocche che haueffe fufò la naue, per cer­
ner le palle’per qualche fuo Bombar diero che no falle mol 
to prattico. Vn martoretto di.brano, il piftello di ferro co* 
fuoi buccati,&vncriuiIetto,fe per calò gli bifogoaffe raffi­
nar poiuere.Vno ferrale di corno per moki rifpenùSe qua 1 
che candela,perche vengono delle occafioni, che l’huomo 
non fi penfa.Yna fòrbice da farro, yna polita da maragone , 
qualche pezzo di banda3ouero di rame3òlama di ferro che 
fempre accade far ogni giorno qualche cola per conto del- 
farte. Et non faràcofabiafimata di hauere yna Calder ola
di rame3& vna cazza forata per refinare il falnitro . E t an­
che vii Calderolo grande di rame3dimezo fècchio per met­
tere il falnitro a congelare*
x Come fard in ordine di tutte le antedette cofe3& che fa­

rd montato fopra la naue3 & cominciato il viaggio, prima 
chiamerà i Bóbardieri, & fard tor la mifura della bocca di 
tutti i pezzf & prima taglierà tutti gli fcartocci,quel nume 
ro dandone per ciafcun pezzo che d lui parera,& gli darà d 
fuoi feoiari, & gli rara cucire, fatto quefto tutte le retinu— 
te metterà a fuoi pezzi, & comincierà i fuoi paranchi a pez 
zfeon fette,& conij bene da buon prattico ; poi fard g lifeo 
noli, et rnflafle cazze,& altriferuigij, Dapoi terrà alme­
no due gomme vecchie da fare mulelli, et sfilacci, et coli
fera fare a fuoi Bombardieri mulelli, et sfilacci per mette— 
rene pezzi,dapoifara fare per ogni pezzo il fuo coccone 
in fiocca, et ancora delle marizzate . Come faranno fatti
lifcartocci, à quelli de’ cannoni , fegna co’l lapis tre boe- 
che,cioè tre palle3et a quelli delle colubrine legna tre e me 
2a,et a i facri, falconi,  Se falconetti> legna palle q uattro »

Et
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Et come hauerà fretta impifcafinoàquelii fe gni di pota e-
/ * *  ___^  i in  t L h  / s  r f T  - j " J  j a . A *  / \  / %  M  a l  ^  * * *  . a *  ^, et con

oi fatto ogni colà a ande-
_________ _____ _____ patroneà domandargli licétia

da caricare r&rtegiiariase cofi con diligétia fi targherà tut 
ta la grolla,et minuta,et fegnirà il viaggio.

r • *  < a A 1 fDetto
armata-et

u

na fo­
rnica, et

tà deli’ Arteglieria, che portano tai nauigli ,et il gouerno 
j.rk^mkaivtù»i"n-<'mif di lòtto ho da trattare il modo et co-
di ti on e deirArteglieria3che porta vna galea grolla dimer 
cantia in viaggio,et prima

a  #- t r  \ i + r*

ma v arteg
» F*

_____ _______p_________  gno per la galeajet lap
pia, chea proda fi mette vn cannone da /o.per fianchi due 
col librine,vna per fianco fu le arganeile , doifalconetti da 
tre per lato,vno inzoccadifu le forcadi,& fai par croio vn-

A* . I *  ̂ ^ X  ̂  ̂ a ìJ /i zi /jr\ ^ c tn ** A  ̂J f /% >T

per bandaiouero dxioi
per

da 6,dalla parte del fogo ne, in forcade,poi fono poppe vn 
facto da n.nel fuo letto,à carnali due afpidi da dodeei,per 
{aiutar Se far ancora fattioni Infognando*

Et quando fuiTe richiedo cò queftì nauigli, & che andai» 
fe in armatadiari;àlui ad accommodar dell’artegliaria fu» 
lo jma fappiache à proda, vicino à gli occhi darebbe molto 
bene vna penerà di bronzo almanco da iool^er sfondare

entexó le lanterne 
rlia, & ner fianchi di

i  nauigli del nemico,

buona arteglieria grolla,come meglio pareilèi lui > perche
A ~ H *t̂ 4-c*a * irti li r t n A r f i r\r\ 'ì 1 rnfìfpcritA df** IA—Capitani

auuerti-
to per redar con honorc apprelfo al fuo patrone.

Sappia ancora ch’ili quedi nauigli armati, nello viaggi®
fem-

* V

B E  G L I  JESS A M I N E  B E ’ E O M B A E » l ì
i ,  come s’è netto per 

_ do uè fi parla di naui arm ateAncora habbia fc co 
va fachetto dicorame, che tenga almeno mezo barile di 
poluere,perchein quei fifaina la po!uere,per non fi portar

k . . . .  . . .  i i*ti   ■  . . — i h  „  —  ■ • . 1  . .  ‘ Ì  ^  W .A t e i  ' JÉAk -* — i j i  .  —  Ilio eoli fara
, che non fi è det

r « f r

Poi quando fi anderà con galee fottili,Copra.quelle alfet 
tera in primaaprodain corfia vn pezzoda /cvouero vna 
colubrina,dapoi per li lati del pezzo grodo,o aproda , ac-

•  ^  v  f *  * J *  ' ■« «  «  t -  ■ +  1 F : ■* ' tre, 
iVnperla-
' gon 3 Se

al barcarizzo due bombarde di ferro da riparo, a poppa ap ̂ f * * +fj.vno per
àe^fotto poppa quattro archibùgi da pò da per ogni Iato in 
fu le forcade di ferroj& cofi per poppa* acconcierà vn falco

to,acco

6.manon niente
al paggior in vna corfia^chefipoteflè afcodere amez 

za galea .In corfiavn falconetto da 3. inforcade, che pòfia 
girar attornoifopra quede galee non vanno altre forti d’ar 
teglieria^aluo che fi può feruiredi qualche mofehetto d*-

Et ancìiora debbe colui che defidera
r comcs'è;

to per auanti, &roltradi quedo in cambio de ritenute fifa
in qu edi nauigli du e dramazzi di gomene nella corda die­
tro al pe zzo grolfo,accioche no n vada à r ibat ter e nelfar»

naurg
ne precedenti capi Lordine,che fi ha dâ t̂enere 

fopr a le naui armati,e galee groiTe,& galee Cottili . Ma del­
le naui de’ mercanti non ho ancora ratto mentione . Ne

tiitti3chefopraquelle,iI
piu
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piu fi-vfaho bòbarde di ferro d  altre co fc lequ alino meno 
feiìbgno in lu quelle forti di naui , che nell! nauigli armati, 
Tutfaiiiaaccioche non paia che io di quelle mi fiafcordato

^  r + -  \  *  4 T

à  trattare, qui di lotto ho prefo Sragionarne* 4
lV  *

noto tuttrg
jn mare.

pra ogni altra cola , ancora per la fai u té , & honor fuo ,-da
« ►  - j  »  f *  *■ • ••••>■•gn.ar
* Che quando farà per guarnire il fuo nauiglio (Radiche
forte fi voglia)prima andando al magazenaper fcieglierne 
le„arteglierle * auertifca -a. pigliar'pezzi faldi lènza alcuna

zzo, Se
va'da guardado béniflimo , & percota per lo mezo^difopra- 
uia,có vn martello grande in diuerfi luoghi,& fecodo il fuo 
no chiarojò rauco che ella renderà,coi! làppia gouernarfi.

Quando farà per andare in viaggio, do uè gli parerà che 
fia qualche poco di fofpetto,domandari licentia al patro­
ne di fuo prepararfi à far de’ fuochi,come trombe , pignat­
te,picche,& limili cofede quali alfuo luogo smlegnaràa fa: 
re . Perdanderà col trinchetto à terraàfarli vnatenda, 
(onero anderà in qualche cala vota,) &co’ fuoi ordinifari 
le fue trombe,& tutto quello che vorrà fare, perche tai fuo. 
chi non bifognano effere fatti fopra i nauigli per rispetto

i
A ’ H1

<1 . L“i

vi

. 5 *

■ '

Y •

V  1 s

,  *

i i

7  '* •

4  ti  # r  v &  V  ■■ *S ' ” ;  H "

. a  • ■ *

i i -

r . 1
* '  ' ■■ i

* ■<
• i v ii

. . .  ^  l  M

-J   ̂ * -l ; -
s ?  *

't •

p

i

, f \

!

................ .4

*  *v ?
•v j « •

• 1U I -

i i

'-9A

,i

v

■ f*  ...

P i

A' S A-
r ^

i

D E

A* / S A P
D‘;ÈriB:0 %lB AR. a®

S «  -  X ' CftE.
fanno il falnitro, & il folfo, & il carbo­

ne nella poluere.

a

i .  .

menano»
la gran fiiga-., & il-carbone è quel

lo che dà caufa di far quella vampaaltaj fi 
che volendo fare poluere, fa biibgno à fape
re quell e cole*-

i.v ,

>. ' i

MODO DA F A R E  S A L N I T R O
di

• i*

terra in luoco coperto, & 
la lingua,et chegettadola nel fuoco, mandi alcune fauille j 
laqual terra no fi vuolcauarefotto terra piu di tre dita, -et 
è buona ne’ luoghi doue fi calpeftraj et fatta ben minuta ,fi 
metterà in vna tinella,ouerò maft ello ; che habbia vn buco

I
,$y.
i 1
0 7 .

j  ■'■•ì ■.i&
%»
-ìr>

' ■ ìf
l 'i

■Ì!

f l '

■

V

coper­
te rto qùeflo buco co vn pezzo di coppo, onero 

ra,che larà meglio.Poi metta fopra la terra coli minuta cal 
cara attorno al maftello ma non in mezo , et fi metterà fa- 
•pra dell’acqua chiara pian piano vn lècchio,fino chela tet­
ra forba queJlàjpoi aggiungerafiène dell,altra,infino chela 

- terra con quello órdine farà be abbeuerata,et che fopraua 
zi vn palmo,lafciandola coli vn giórno,et vna notte, J?oi d 

-da tirar fuorala fpinadì ibtto^rfbndo,et lalciarla colareà
gozza a gózza,fin che no gozzi piu et-tor neraife-la ancor a 
-fopra,facédola pallàre giù come prima, poi fi feruarà da j> 
*fe,er quella fi-chiama-acqua di piede-i- pofeia fi farà-;p affa re

er fe, gettàdopoivià
terra,et a, e . fa elapr!

ma,e feconda acqua,comes’è fatto difopra, facedoia-pàlfa 
re tante volte che ellaincenda la lingua, et fin che-melfoui
dentro vn oiio ,o-lla il foftegna, perche quella è la fua vera

j , L —  *

w
*  ' ^ quell’ac-
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L I B R O  Q^V I M T d

«  UC1X Remili AVA ' V i 1 r H
&  quado leuarailbogM o,cala il fu o co , &  leuale la fpiuma ,
&  feru aralla jp o ifì tornerà a f a r  oollirc in fretta , &  lecódo

invna

cne r acquay.avaiauw u,«v» . * • * 7Tr~- /  * à
fpumata,& feruarallafìno che mandi fpiinnaoefet||naiHol

A _ * v * i r n __ ,./l  ̂ a i h Allo iir Arl^fA ai U__  quello
d e t t a  a c q u a  c o n  l a  c a z z a  c o  l a q u a i i i  i p i u i n a ^ t  d a r | , i l a  g o c  

e ia  f o p r a v n  f e r r o  p e r c h e  s ’e lla  fi c o n g e l a , 1  a c q u a  e c o t t a  , 
■ma nnn li r n  n u d a n d o  fa r a fii  b o ll ir e  f i n o  c h e  e l la  f a  q u e l  fe-

feruandolada
fta ac come hauc

fpiumandorairarco ^u u a aiLX tì.iai ^ r * . ^ ™ ^ - r  — "
faccia la fpiuma berettina, laqual fi andarebbe attaccando 
al vafoj& anco mettadentro l ’altra beretrma , che ha fatta 
dinanzi3& facciali bollire infteme,fin che fa quel legno del 
conseIarfi,ma non troppo tenerojperche non farebbe cot-

°r re- * - _______ ,̂,4.  ̂ r*1i/> ArpKhp a r i c i  _ ?v tp ellafoibe ientia; ne
pongaui

ner à buona.,
oneroQUCi u u u u au ìiw  |/.v . • t r  *

za &<juello è il fale che fà il Clini tro; poi conuiene laiciar.
3 ^ .  * _ »____ U « A ^ r\fr n ivv_.rhp ri! neri ir;luocohumido

inmaniera
<> '•

ac-
la quale

poi capa
tro 3otqucuaxtcquache rimanera j fi domanda acqua mae-
flraj& q u e fta fi falua,perche ogni h©ra che facene biiqgno 
fe ne p o lla  aggi un se re>co me s’è detto di fiopea, do ue fu m-
legnam i  farla;& cofi ogni volta che fi hauerà co tto il falni 
. ? /inpftn è l’nrdine del fare il falmtr©tro 
di terreno.

a  \

MODO

•• • .  • /■- -

DE GEI ESSAMIMI DE BOMBAR. si

f

OD O D I  F A R  U  S A L N I T R O
di fior di muro, cioè quello che nafee

ibpraimuri.

P ri ma  raccoglierai il falnitro fcoppandolo giu dei mu 
ro,& come ne hauerai quella quatitàche ti pare, corrai del 
la calcina vi ua la quarta parte del falnitro,la qual fi faràbé 
bollire co acqua,poi leuala dal fuoco , & lafciala (chiarire, 
/colandola poi in vn’altro valò,& quella fi chiama acqua di 
€akina,ouero lifeia ; por metti il falnitro in vn maftello, & 
gettali fopra quefl’acqua,onero lifeia,& mefcola molto be 
nefin tantoché il falnitro fia disfatto con l’acqua. P pi feoà 
iarai quell’acqua per la fpinetta del maflello, come di fo­
pra fu fatto,& quando i’nauerai colata, la farai bollire infi 
no ch’ella fi congeli,coinè s’è detto difopra , non già trop­
po duro,perche farebbe arfo,ne ancora troppo molle, che 
non farebbe cotto a baflanzaj& fe falle troppo cotto aggiu 
gali vn poco d’acqua frefea, che ritornerà j poi leuarai dal 
fuoco, & farai come dell’altro tenendolo fpiumato con la 
cazza,& a quello modo farai il falnitro nella concia del pri 
mo cotto,& può Ilare fenza piu refinarlo, faluo che volen­
done far poluere,bifogna refinarlo vn’altra volta, & veni- 
rà a callare alquanto,ma non molto come fa l ’altro, & que 
fio è molto buono.

•ss.

M O D O  D I  R A F F I N A R E  I L
Salnitro àguazzo.

Pigliane quella quantità che ti farà in piacere, et metti­
loin vna calaara ben netta, et metteli dentro della calcina 
viua ben riforata,et metteli poi tanta acqua chiara, ouer li 
/eia,che farà migliore,che foprauanzi quattro dita, et coli 
faccia bollire in frettajtenédo fpiumato finche màdafpiu- 
ma,Et ceffando di far fpiuma,fi leuarà dai fuoco, e t lafcia-

D D D D D raffi
i



raffi affreddire3& ifchiarire nella caldaista qual fi fari ftat- 
re vn poco pendent€j& le percafonofivolefleichianre 3fi 
ritornerà alfuoco3& le li metterà détro della cenere>& la­
re accora bollire ma non troppo 5 leualo poidajhioeo, & 
metti la caldaia come prima.)cioèvn poco pendete;sbrqfe- 
raffi poi con acqua freica3perche quella lo aiuteràafchiari 
re.Et co melari ichÌarito3iì metteràinvn altro vafo3votan 
dolo pian piano fu ora della caldaia3accio che la fezza non 
vada leco3& quello farà iìfale3& falera cheviendietrojèla 
fezzache eranelfalnitro.Poilafcialo congelare- per duci 
giorni3o piu3fec©ndo la quantità che farà ; & poi fi cauarà 
f'uora3& fifariin  canelle3& mettilo afciugareal Sole, ò al 
fiiocO'Come qui dietro fi dirà.,

Dapoi che haueraffi votatoli ialnitro fuqra di quel vafelJ*1 -  ̂ V _ « ■ * 1 * * 1 1 5  .. * ^

L I B R O  E V I N T O

lo3nelqualefarà cógelato3fi piglierà quell’acqua;, che reità 
r à3fa ce do la bo llir e. i n frettai piu mando 3s ’e Ila farà Ipiuma3 
eome fu 1atto delf a 11r o31 afeiando 1 a tanto bol 1 ire3che cac­
ciando dentro vn legnetto & mettendone con quello pia 
goccia fopra ferro 3o pietra-o altra firn il colà, ella fi venga 
acongelareiilqualfegno date.vedtito3iIleuarai dalfiiocoj 
& procederai come per inàzi ho detto che fi debba fare , & 
fe faceffe difoprauiavna pelefina, quella fia leuata via con
. t' 1 o r  _ o 1 t-n a ♦ m <5____________ ^_____ p___
quello fecondo no è tanto buono3come èil primo. Et vole 
do ridurlo à quella finezza faraffi preeifo di quello , come
di quello fu fattojma auertiraijChenon fia melfo manco ac­
qua di quello che fi è detto ; percheil Ialnitro fi arderebbe
hauedo poca- acqua;&xofi facédo fi haueràil falnitro raffi-

** --* r- i --- r~—-— farabénato,!
afciugare3acciò poffa paflàre per lo tamilò ouero fedaccm 

^ “ lafi ilfalnltroraffinato  ̂ -i« tma r*
daia,à fuoco di carbones
& comincierà
che: tut tofent

acqua

cada;

cadajpoi leuaraffi dal fuoco quado farà afciutto3 perche la 
fdàdolo ai fuoco troppo,tutto andarebbe in.bagno3 & per 
derebbe la pofiànza3percheiì arde,& fa gummaja onde no 
farebbe in quella perfettione ch’era prima,

s. a.

MODO DI  R A F F I N A R  I L  S A L -
nitro aSecco„ • • ■

ti

B i gli a  vn vafo di ferro come farebbe vna ceiata bé net
ta ©uero di rame,mettendola al fuoco col làlnitrodentro,

■1%. ^

ben couerchiato,che non refpiri3&faralio di sfare Disfat­
to che farà il falni tro,mett eli dentro vna bragia ben accefa 
fenza fiammate re he quella confumerà tutto il graifo, o ue 
ro fale del Jalni.tro;ma perche a metterli quella br agia per 
de alquanto di forza;meglio farebbe a lafciaflo rafìredda- 
re3che venirà tutto a ridurli in vnpezzo. Et a quello modo

DE G L I  ESS A M IM I DE* B O M B A R .  a»

M O D O  D I  P A R  P O L V E R E  G R O S S A ,
cioè d’Artegliaria.

Pigliali parti quattro di falnitro3vna di follo fino,& vna 
di carbon doIce3cioè di falice3di nocciuola, onero di qual­
che altro legno dokefil folto vuole elfer Icario vn’onda j> 
"libra,piu deH’akrecofejpoi fiano pelle quelle cofe3 ciafcta­
na pfe tamifandole3ouer fedacciàdole & melcolàdole infie 
me:& acciòche lia miglio re3fi debbe sbrodare co aceto bili­
co fortiffimohiunettadola per poterla ancor meglio pifla- 
te.Et quella poluere no fi pilla tato come raltre3perche el­
la farebbe troppo gagliarda, dando alle Arteglierie il fuo 
douere,mettèdole a pericolo di far creppari pezzhtna ella 
fi pilla grollàmère; & quado farà pilla a fofficicria ( il che lì 
conolcerà cofi3che prèdédone vn poco fuori del mortai*o, 
firÒperà,& quado vederaffi ilfolfo minuto, Si che nò fi veg 
gail Mnkro«,allhorafiarapilla)e poi criuellarai convn cri-

D D D D D 2 nello.i



I I B R O  C^V I N T O

ttellòjet quella che rimaneràingraneilata5etehe^ non vorrà 
©affare per lo criucllo3fi tornerà spellare 3 
no ch’ella farà pafTata giu tutta per lo criuelio5et con racen 
do farà fornito di fare la poluere groffa3 cioè j> arteglieric 
et coli li porterà ad afciugarejferbadola poi beniffimo ne’ba 
rili ben ferrata.Et fe per cafo folli addimandato all im-pro 
nifta con che ragione li fa quella fudetta poluere d arteglie 
ria3refponderai come praticoli dirai di quattro,et affo3et 
affo che fono quattro parti di lalnitro 3 etvna diiolfo3 et 
vna di carbonijcalando tuttauia oncia vna per libra al lol- 
fo.Et co fi fi diràdi queilade gli archibugi di cinq; , et alio, 
et affoset di quella di Ichioppo di 63et afi"o3et alibjà tutte ca 
laudo il folto, vn’oncia per libra^come s'è detto.

A F A R .  L A  P O I  V E R E
d’archibugio .

Quella poluere lì fa di cinq33& affo3& affo 3 Comes è 
to di iopra. Piglianfi adunque partì cinque di falnitro3vna 
di carbone di legno di nocciuola * ouero dirami gìouam
di fa li ce 5& parte vna di folfo5caIando per òvn’oncia per li­
bra ad elfo follo.E peftifi ogni cofa fottilmente.vna dall’al­
tra fedazandole due3ouer tre volte; poi incor poraogm co
fainlieme3& tornar affi a piftare beniffimo.3 & a

mortaro > e ta-
mettandola con aceto fòrte^& volendo
rà affai pifta3 pigliane vnpe2Zo
glialo con vn cortellojlè ella farà negra come v<
non fi veda il falnitro3ne il folio3alì’hora farà pilla il fuo do
nere poi fia granellata con vn criuelletto^lafciandolaaiciu
gare3e coli calda fi gouernerà ne’ barili*

A P A R L A P O t X  E R E

i3 &àÌTo3& affó3& ancora d i fet­
te ̂ che farà mi g
*

3cioè parti fei>
vna

DE G I I  E S S A M I ^ !  DB? B O M B A R . ai
mòno y rfo nei a p e r-

gnèdf docci uo le *

l’yna dall altrafottilmentè^&li tamifano almanco tre voi-
: ■  i l *  jpH b  I *

vorranno 
te per

j cjuvuciuuv non 
j & quando jfàràaop affare tut

%  / * * , ,  . f } .

ràpaifare giu per detto tamifomoi li tornerà nel mórtaro
w  T  « r  ■& TP •  y  j i i #  _ _  . . .  ,' M i S+L K 'fc- 1 ¥ Y * Y jTS. I J  J  j*- , f i • "vT 3 jfj fi . \ v - *

x 1 ’ ; - f JT -
a pillare 3 & li humettarà co ni'aceto 
l’acqua di lalnitro. Et per vedere s’el 

a ~A comeliè fattoco auellàtfar
miri u-

5 -------------------------------

3 &giu per lo
re minuta, & quella co vn’altr o tamifo piu 
àta3 & quello farà il poluerino 5 la poinere 

minuta che farà pallata per Io primo tamifo3dt che non ha- 
nerà potuto pallàre il fecondo piu fotti! e*fi tornerà a polla

none
^  L J  *  ^  ^  ^  y j f

oc tornerai! a farla p affare come prima, lino che ella farà
p affata rutta3poifiagranellata3e meffa ad sfangare, &  coli

f j ' C H E M A I S I

diminuiice.
* ■* 

P r e n d a s i VuoIe,& pi
u . . V .  ■

rplnluoedcaido3poilì
cofa perfettiffima.
% DDDDD 5 A R I -
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per la vecchiezza, onero per humidità,
© per altro difetto •

P igl i s i  tutta quella quantità di poluere guafta,&met
tafi afeiugar e,& quando lariafcigutta,pigliane quante li. 
bre ti piace,dimettila in vn facchetto di tela, onero cane.
uà zzo net

acquarne.
ro lifcia chiara, fi che! detto facchetto dia ben coperto, & 
d’auataggio , &Io farai tanto bollire , che mettendone vna 
goccia fppra il ferro-,ouero pietra fi congeli* Lena poi dal 
fuoco la caldara,& caua fuorail facchett©» falcialo Sé goc*. 
ciare fopra,& quando farà fchiaritOj Verfa pian piano quei 
l ’acqua in vn altro* yafotàlche il falnitro verrà a con gelar­
l i ^  coli fi procederà infino che fi conofcerà,che l’acqua tóp

no

A  E I C  O N C I  A E P O L V E R E
ar te gliaria, & ri

P i g l i a s s e n é

re d’archibugio
u amata

in vn mortaro-.
ra con acq
acqua frefi

,o nero con o con

vn oncia
nato aiciuttOjben prfto- 
fi àpiftare,&humettarc,eomefi è detto*: ma non :* \ I • *< r 1 * n A Z' A \ * « *

d T * '  4  V * V  .  / * ' i  M k ' j é *  4 *  *  ^ 1  J  ^ É l  V  i u t e  r f  *  V  a .  .  d  ^  j f  J  I _  s m .  ^  ^  1 ^  . _ _  r a .  i  -

ac­

uta

fi èdettoperi®anzi.Poi fi lafeiafciugare 
tino * Et in.
fchioppo:

come m

A  C O N *
A«f -JS

C

DE G LI ESSAM INI D P  BOMBAR.
'

L A  P Ó L V E R E  D I
forti per prattica,eioè a vederla, et a

to

%A

L A ragion vuole,che a vederla,quella che farà piu beret 
tina,fia migliore. Et a toccarla con le mani,quella che farà 
piu aipera, fia la migliore. Ma a conolcerla per ragione fa- 
rafiìvn muchi etto di piu forti di poluere, mettendo ciafeu

jet
irdere,et chclafli manco brutte zza,quella per ragione fa 
rà migliore. '■

A conofoerc quella da fchioppo,fe farà fina, prendafenc 
alquanto » et ponga.fi fopra la carta, et datole il fuoco,ella

ì netta la cartai quella farà perfettif 
lima. Et ancora mettendone in fu là palina della mano, et 
darli poi il fuoco,fubito fpiri fenza fcottare,farà buona* et

■:-C
.A*-

i. !

.jÉVf
! ÌL

MODO DI  F A R E S ORTI  DI
fuochi artificiati, apperfinenti ad ogni Bom­

bardiere , et ad altre perfone
di qualità .

. il • . ■ • ,  i  ■

V -T ’  '  ■ v •

■

E rc  he il ragionamento, eh’io intendo di fa 
re intorno ad efii fuochi artificiati, prefuppd 
go eifer tale, che infegnar debba ai me zana- 
mente introdurti in quella profelfione, non

ero tempo m come

mi,ouero
rima vog

mo- > 
mo-ì

erano per ac 
, ch’io intendo di ieri 

nere cioè pignatte, trombe, palle,dardi, rochette,et altri
fa termine ordinati.

D D D D D  4 Per
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tre»ouer quattro luo
^  ■ *  i ' ' *

vero che in
rauia de gli fchioppetti laghi vn palmo di mano» che tiraffe

m .  « *T ♦ •  ̂ T # X * /**

najin quello
ì piombo»

no
li meglio legare fopra

iuqualivo

Indietro
fi

car 1 eherano»iquali fchioppetti fi accò

altro capo»
vorràjguardando però dì nqpiettèrji a filo vn dietro Tal 

trojcome nel disegno lì vede:. Et tanti fchioppetti » come fi
covorrà mettere»tati 

vntriuellino»&effifchioppettifi accommoderano co’llor 
buco pÌcciolo»il qual è bifogno che ferua per fogone:airin ̂ * # W* i i  ̂ ri t f * ' jf f * T • rf*» ligandoli beniflimocontro

a ci o vn. co filo di ferro,ouer.0
cerchietto di ferro»per legarli meglio fopra la tromba. Et 
detta tromba»& fchioppetti giaceranno nel modo» che nel 
dilfegno fi vede,Et quando faràcarieata» & chefe le darà il

Bis o
maccato a

oncie

| i i • •M.-i,  • -I i V i, -  -  . i JV. '  : j^ 'A  i*.| > — I I. r AA I* >  All • '-^.^1

■J

A>

V

V

•I
Ar

l-i.

uanto»&
% 2 ÌU #

vorrà cari
dikeno »ehe
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i quali li e mlegnatoa tare nei principio .ai queiti ruocm
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re finanche fard polla inanzi alla palla, & a
ì ' S

^" .A lV  'i

'•• Oj ‘
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f
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> materia
Lieto le anali f  no tranno fare sroC~

r& picdole3fecondochefi varrà.Et le quali tolto che fa
rannoaccele,• non fi: potranno-ammorzare ,.fe non co ori**

ancor buone ds
pero.

v Ai
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* L I B R O  QJ /  I N T O 
A F A R  P A L L E  C H E  S I

accenderanno, bagnandole
con acqua

- . , , '

Q vi bifogna calcinavma3folfo vi uo3o gl io di lino3 Olie­
rò in iho luogo oglio di oliua,& fi mefcola ogni cofa ràfie- 
ine facendone palle3le quali .con i’afpettar il tempo di piog 
gia3o con darle manoalmente racqua3fecondo il bifogno  ̂
el poterediauerai da quella fuoco cerdlfimo* .

MO D O  DI  F A R  P A L L E  D I  E V O C O
tifidato3per tirare con Far tìgiierja3& con le ma-

♦ * 1 * • ^ « «ni3leqiiali tirate > oue lì voglia 3
*>

P r i m a lì farà fare tre ferri ben acuti da tutti due i capì, 
lunghi quanto farà larga la bocca di quel pezzo ̂ che ha da 
tirare lapalla3due de' quali ferri s‘incrocieranno giufiamé 
te nelmeggio3ligandoìicon filo di ferro3ranto che elfi fer- 

-ri lliano fermijpigliafi poi il terzo ferr o3& nel meggio di ef 
fofa che fi intrauerfi co li altri due poftiin croce 3 talmente 
che ad ogni verfo tÌràdo3s,inficchino. Et a quello modo co 
ci fi iigaranno nel mezo co filo di ferro3 poi fi habbia vna lu 
ga cor da di fioppa3grofiayn dito di mano 3&con vn capo
di ella fi taccherà nel mezo mcrociatura3& 6
la inuoiterà intorno tato che rileui alla grofiezza dVn na- 
ranzo.Poifi comincierà a tirare ella corda davo ferro al- 
FaltrOjCo t e fi e r e 3& fo rm ar e co quellaalcune concauitàa

concauità siiìipiranno
, Piglia
<3L'

di pcuere onde ottojpoluere grofiaoncie quattro* melco- 
la3& farà fatta3della qual compofitione s’impiranno li fpa 
tijjcioè concauità

ranno

D E  G L I E S S À M I N I  D E  B O M B A R . sS
, J I- 1 -  - ~ *

millura3 tutto ilcorpona a modo 
di vna palkipoi fopra3&intorno quella miilura fi volgerà 
grettamente il refio della corda che farà auanzata nel fare 
quelle concauità.Et fopra a quefió d’intorno a quelli ftret

i filo 3 & reffe 3
maniera 

venir beh

ura3iac
glia fo 1 fo3& orpiméto parte vnà3pece colofonia>parte due, 
pece nauale parte vna tremetina parte.vna3tafib partevna>

travn terzo 3 \
meza3 oglio

,iartevna 3 & tutte quelle cole
* _uanto a bollire in vn va

fo di rame3poi pigliala ftoppa3& babagi avpo ca> &  affai ba­
gnandola in detta mifiura lècondo che ti parefie eflèr fu­
rio fa3& 1 en t a n el Far de r e al t u o-bifògn o;& q u eli a fi © p pa3 & 
bambagia coli bagnataci auuolgeràat torno alla5 detta pai
laipois’impe ' '* unte vo
gliono auanzar  ̂ 3comequi
fotto nel difiegno lì vede3 & nel mezo della palla fi farà vn 
buco 3 che pafiida vna parte all’altra per fnetterui dentro>
vno ftoppino.per accenderlaquando laràbifognoe

Palladifuoco artifidato.

MODO
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I bifogna prima folfo libre due
yna pignatta al fuoco*!! che dio folio retti cì

m
*& métte

ancora metterà
me za ogni ilio; &

e nata dal fuoco*
£a*la qual miftura in vn mortaro,fi 
tacon aceto forte diftillato, Poi cauarai la detta miftura 
fuor di quel mortaio,& ne farai palle coprendole con cane 
uazzo,& libandole d’intorno ‘ con ago
impegolando la coperta,& tirare, vi fi farà

F A R  P A L L E  D I  E V O C O  D A
di notte fuora d’vna fortezza, per vedere i ne" " * «V « jAéi T I

v e n u ti

Habbialibre quattro di tremétina* libra vna di falnitro, 
libre quattro di carbone dolce * & peftaogni cofalnfìeme* 
& di nouo impafta con ftoppa di lino* poi ne fa palle quan­
te ti parerle quali attaccar! oui il fuoco*& tirandole fuora 
delle mure* arderanno, & faranno tanto fplendore, che fi 
potrà vedere come s’è detto.

A L T R O  M O D O  P E R  F A R E
delle fudette palle*ehe faranno

fplendore.

Piglia oncie due di falnitroyvna di folfo* due di canfora*
& vn poco di graffo humano * & mefcola ogni colà infic­
ine in vna caldaia al fuoco : tenendo bagnata la detta mi­

ftura

ti*cioè pigliando vna palla dirame,ò banda bianca,ò bada
et intorno intorno

_ia* lana et al­
tre cole tale,come fi fuol fare attorno alle mura * aedo che 
'artiglieria no faceffe tanto dano co le fudette palle accefe 
’ potrà metterui gédo però nella co 

>ragia magra*argéto 
con le altre fopradet te.

F AR P A L L E  DI  F V Ó C Ò ,  L £  Q .VALI
arderanno nelPacqua*ct fi potranno tirare con Par-

‘r - n *

5tCgliaria*er con le mani; etle_qualinonfìpo
■hi. i i

#  i e  <. (!.■
iranno ammorzare fe non gettandole3

4*7 ’iA  *  J. t t f -  >  . ,onero in cenere*
•' 1 •.•li • t- M I.! J ( *  ^  J£<

liafi tela di facciali vna fachetta à mo
t ic , -  
C i .  •
j / i ; .

f o l - '

? J r .
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àccotnmoderà a p predo In. mazocca di elfo dardo3vn Cachet
» r>. . .  — i An Mart*, CO,

to a onero
me qui fotta n

*  *  1  B r mettere in
detto per

conca-

roj & efFa miftur a vorrebbe efier bea caicata nel detto fec- 
chetto3il qual vuol effer bé legato davn capo>&dalj altro.
I, r   ̂i n r__1__ ____ C m /-mio Ha 1 1 ìtn 1 UOPO .Et per far che quelt 
cioè nel tirar il dare 
elfo fecdietto3chq caffi p

trauerfo

fta .come
hauerdropera del fuoco^cioè ilcanone3

____  «  « d  m .  - f  8  K    -  »  . A b .  A É i^ h . J f c f l l  J C  ' d -  9 . ' .dardo »

fuoco
rteì racchetta

accodano ile cductte di canape 
pittij delle quali couette d coprir à tutts
^narvn^le. foprabenìffimocon ifpagq

r -- 1 • - cannone.

t inqueflc couétte3I
trouerà acconcio a

gno

t

h *  -t», -  • - r

no m aere,
cea- 

3 che calchi-

ni era fi
cora

far ad u
da carta.

gonoaa 
etti

nque quefterocchette, ficieue ha nere la fu i 
no3iopra di cui n forni a locano ni

capo del cannone fi le

» r . r 0 - tanto quanto
1̂ C°l£ c 1̂€ ̂ ly^rranho mettere dentro 
“ nófe le può mettere piu pefo’di 3lÌo

E E E E E  z che
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accentrerà con acqua •

IGLISI
3oglìo di

d‘ouo li

erizata i d’ogni co et
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Volendo poi caricare detta tromba* prima fi metterà fui 
fondo poluere groffa^mefcolata con fcaglia di ferro da fa- 
bri come far ebbe once vna g  ogni libra di poluerei &di det 
ta poluere mettergline fino che leni il volume nella trom­
ba di tre dita in trauerfo5calcandola bene co vn’haftaa mo 
do di rocchetta d’aerejpoi metterli dietro vna delle fopra-
dette halle ben inefcata*& dietro detta baila*vn buon picei 
cane di poluere * poi della miftura lenta tanto che eifendo 
calcata.rileui il volume di tre dita * drieto poi poluere alla 
quantità fudetta* & dietro vn’altra balla * con quella poca 
poluere*& pofeia la miftura lenta come di fibpra j & coli fe-
guitar fino che farà pienajauertfdo che le balle* & la poiue

0 0  $ fm  ̂  ̂ * /In 1 1  ̂ . Y — —. f ^

to oue farà ligata coT filo di ferr©*0 corda}eome fi è detto*
iena prefib a mezo dito all’or

o*fi torra vna pezza di
beniflimo in cima^dopoi impegolarla benifiìmo*& coli anco 
rale impenadure per rifpetto di qualche faliua di fuoco * 
«mero humidìtà3che gli haueffe puoi a nocere>pofciainha-

rescome da terra*
fantaria*per difefa di qualche sforzo di Caualleriai & vo­
lendo dar il fuoco a detta tromba * romperaffidetta telali!

con
A l  T E  0

ino*o con
0  D O P T C  A  R I-

• *

!

• l ’ i . r -

m  d i  1 SSAMINI DE‘ B O M B A I M
5o

ouadretti non

con t ela*
rea

meli è

come fi è dettoiauuertendo che il va 
etto alla ligadura o impcnadura* co .

MODO DI PAR LA

Argento felimato

Trementina#

fibv 8 on. é
Uh. on. 6
Mb# o®. 2
iib. on. tr •
fib«

j#
òn. z

iib. on. l
cer-

graffo mezo*& in detto

no * lequali
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I B R. O Q V  I N I O
€3>itre t

ezzaj&lunghezzasdella lama & detto Ipa
r f<

con due bottoni come quelli dei Bordoni de
andò fi è abbrugiata la

in mano
con

A A L T R A  S O R T E  DI
da far il fuoco a vn modo con-

tino uo .

onza3
onza i. e meza5oc umga sue pieni m 

fe li caccierà vn coccone che intri dentro almàco 
de y ilqual coccone fi farà longo di piudelmezo 
otre on
£arlo>& infialarli l’haft asolda ŝ empira detta

>per bu- I
‘■ fa i -il.
im

nere3<x poi co "altre.
MI STV-

D i GLI ESSAMI NI DEf BOMBAR. n
M I S T Y R A  P E R  LA SVDETTA n-

Tromba* = ■ %
foluere grolfa fedazzata lib. 12 01. •
Salnitro iedazatqgroiramente lib. 2 on. é
Solfarofedazato lib. i on. •
Carbon di .Salice fedazato lib* i on. 6
Alla fetida ■ lib. on. 2
Verderame lib. on. i
Arfinico . lib* on . i
Vedriolopefio lib. on. i
Scaglia di ferro redazzata lib. on. i

Tatte le fudette cofe fi ano beniffimo incor porate.,& hu-
jnidite di acqua di vù^eome fi fa le rocchette da aere,& cm 
fi farà fatta.

A FA R  P I G N A T T E  DI  F V O C O

gnatte
fegno3gràde3& piccole poi fecodo il bifogno3 pche a guer 
re nauali no vogliono di più tenuta che dVno boccale d’ho 
fiariajma a diffefa di muraglie fe ne fanno di piu gradezze*
& la maggiore non vuol più di 6 .in 8.boccali & quelle fi do 
perano per abbrugiarvna farinata che fulfe fatta nelle fof 
fe  3  & anco per fòtterar lotto a vna trincera deH’inimico di

a tempo per farla creppare^dc roui
&ar detta tr inceder anco per dar principio a brufeiar vna 
ininâ no n hauedoballe per far tal effetto ; come nell’or di-

i gnau a è

notte co n



U S U O  QV I  NT  O
* * \ pignatta a me 20

Urofia ben ftiuata^pofcia torta
in i  -di fotto fe ne metterà di dui 
àppr o uate)& fi impirà fino in cima poicia con vna 
di tela fi coprirà la bocca3& ligaraffi beniifimo*& con
ro celiato fi bagnerà detta coperta Se ligatura a

ignatta di fuorauia fe li figari co fpago 
corda ponghi vn dito per iongo,quanti parerà#

mi vengono
& quello li facci per quelli a chi faranno datte le pignatte
dagittare chef non ImueiTero animo
per
to fuo>chenon

M I S T  V- R A P E

ini.

1 M P I R  D E T~
te pignatte

à *on. $
on. 2

2
i
i

<>n

A. L  T R A $ O T 1 à

feiar fafeinate.

lib* % on. o
lib

. ",

. . .  . v jM '

, i on» 6
. ■' : on* 4 
, on. t
. on. z
Verde-

DE G I I  M S S A U m i  tot

Arfinico

quanto piu con 
kifee ne’fuoi efiettn

genza5

I#
.  £

on. s 
on. £
on» 'jZ

riu-

lb» 4 on. «
lib. £ on. *
lib. I on. *
lib. X on.
lib. I on. •
lib. I on. •
ia miiiura e f -

greca

co me

4 on. #
lib. t on» o
iib. on. 6
Jib. on.

x-' on.- #

P V R
miftura • T

*■{»

lib. xooo» ■# 
. z on. o 
. i on. 0
Pegola-
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l
A  '

tutte

uere3et
mcor

otra anco caricare isnatte # t 9  mi1 di ter
ro3ct
me fi vuole liquefatta in cazza o aitro3et 
r a nella pignatta3et far che circondi per tutto 
foche redi tutta coperta di detta cera 3 poi 
Pauanzo3et fi piglierà quella quantità de

3 et fi gettaranno nella pignatta ; 
benifllmo che detti quadretti fi vengano a 
attorno fopra la cera ; fatto quello fi empirà

co
i detta ce

tuo

re fina3et poi fi farà vna canna a modo 
fia di tanta grolfezza che em
et fia longa giullo all’altezza ancora del corpo di détro 3 et

poi fi cacete
rà detta canna dentro nella pignatta s ma prima fia piena

-fW

I.

. 'H

. io on, o
♦

lib. 2 on. o
lib. i on. o

f/!!:=I?
È ,- :

• . . '1

Salnitro petto e » i on. o Wf
li

JTiis-**

W - : .
£ j i l i  .

Ditte
•'tf

acqua con) %3SSÈV
S r i i

m
w .

mane «
m  

W$i
M i t i * .©P'WMmm wm-
I
&

!■
i v '

to3s impe
*
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Pela greca lib. i on.-o
Carbone lib. on. 6
Olio de lino lib. i on. o
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redimano m mano bellamente a che slneféhi tutto il pez~ 
20 a modo di mina fino appreflb la bocca,acciò fi pofiadar- 
li il fuoco della bocca3& che detta mina fia atta a far Icàri* 
car il pezzo . Poi drizzata la bocca del pezzo 5 doue fi vuol 
che la balla facci lume f̂e li dia il fuoco dalla bocca A che f% 
rà mirabile effettos& con quell afe ne potrà feruir volendo 
abbrngiar anco la monitione del nemico*& altre limili fai 
tionijcomefhuomo pratico fi può imaginare*

B A
tirar m vno

re ,

L E I B E O N Z
romper trince-

ter-

i on. © 
on. 6  
on. 6

<
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otramio
carecoa ignatte..

gran
nemico* noname

ne acne gignacce , ìe^uau iunu,pur pm
quantkàitnaperò non ponnofornire da tirar con Cartiglie

/'v 1  ‘ r v --- — co>j

ti di ar nfidjchefan n o l’illeliò effet ta feco ndo ’ Po eco rez e*

di fempreefperimentar le fuemifttire& fuo­
chi; perche quantunq;io habbia pollo qui diuerfè miliare
tutte auuent
re cheetìendb le altruiporuerr5_fol£eri3Salnitri3ogli^Pego*- 
le*& rafe3pfti Buone.omen buone di'quefte efperimentate.

% •R:’.-
) { £
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Ify,
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0E GLI E'SSÀMXNI DE* BOMBAR. J# 
foli jiniegnarli ilmodo diicarkarli j &gittarli; perche il
darli cofoda maneggÌare3che loro non n’habbino pratticaj 
fi perdono facilmente d,animo5maCime in fuochi artefici^
tì 3 perche non è coli bel zuffe d’huomo che non fpauend» 
nojperche do uè intra di quelle forti di fuochi da battaglia 
fanno grandanno3& nonfipoffonoammorzarene con ce- 
nere^necon aceto^ne con altro3dlendo che fe n*è fatto prò 
ue innenarrabiii;& con -latticagrande s’ammorzano quelli 
'da far le fle ^  trionfi*.

v  . ' • • > . .  . ' ■ . • • •  -i

Quello fia al prefente quanto circa acciò habbiam oadi«
i ejpromettendoui in breue dar fuorivn nuouo trattato3&
regokbellifiima3per conofcerela qualità^ natura d’ogni 
forte d i poluerìaSalnitri^lblleri^olij 3 Pegole5& Rale le fo­
no calidejfrigideileechejO humide. Chef ara di gran gioua 
mento a ognuno che li diletta delfar te del Bombardiero*
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natavna

non i-rancete fune piuatta a tarpili gran numero decolpi 
al giorno che la Italiana5tù che li proferie de5 Bombardieri

erar
* \ v * i * a natio ne m ogni conto di limile atrio

no iti fatto vna batteria in Brefciaudi 2^. Agodo 1 /^.con 
vn cannone da cinquanta,# fu tirato cento e otto.tiri in dà 
que hore,con poluere ingranita a gran Badar do5 fatta a ra 
gione di einq, ponti affo > affo 3con 2/Jibre di poluere per 
cadaun tiro, caricando tal poluere in vn tratto fole j detto 
cannone,© pezzo pdàua 66^4.&no fu mai rinfrcfcato,fal- 
uo che fi cazzaua liScottoli nelle fecchìe deiracqiia.& fi fcq 
nolana di dentro,Detto pezzo haueuavno paiolo doue le 
rodefopravi ripofaua3con il letto 3 ilqiial paiolo per ogni 
cinque piedi n’haueua vno di fcarpa3talmente che il pezzo, 
qua do haueua fatto per il tiro lafua riculata 3 ritornaua al 
luogo fuo primo fenza altro aiuto 3 & per ritegno che non 
paffaffe piu oItre3vierapertrauerfo vna piana o vn traue 
che vogliamo dire. Per ilche confideri mò ogni prattieo3fe 
reftarono fodisfattiquelli Signori che defiauano conosce­
re il valore3& fufficien za Italiana in quello effetto»

I L  F I  N E.


